
dalli' im purità <• Morii* superficiali. I V r  questa o p e ­

razione di sp ia n a tu ra  c molatura si im piegano mole 

di pietra arenaria  o corindone in g ran a  «li durezze  

\a rie  a setolala  del line clic si \ noie ottenere e i 

dilTerenti tipi di lime: si | tl m genere a m acchina.

• mi rettila he .ipposite che «Ialino !«• migliori garanzie  

di un perielio  ed uniforme lavoro. S e  oc«(»rn- inoltre 

saranno ritoc< ate «• p«*rfe/ionate a mano. « «hi lime, 

d.i prei'isj operai aggiustatori.

I*.issiamo ora al reparto ina» chine <i «li<t* 

ora il signor Milanesio facendot i si rada dove v e ­

dremo c h e  la lima .1 questi» punto pronta p e r  quanto  

riguarila la lornia. riee\«*ra il sno aspetti» definitivo  

con l'operazione «l« Il intagliatura « Ile la n u d e r à  alta  

all usi». Prim a però sj im prim e il marchii» di fab brica

11 »nl indillo o vicino ad esso m ediante piin/oni m a ­

novrali da bilancieri. I intagliatura si fa attualm ente  

con m acch in e «liverse a seconda dei tipi di lima, la 

fabbricazioni* «Ielle quali è una p rero gativa  «• una 

specialità  «li ogni costrutton* «li lime: «* noi pure  

non ci sottraiam o <1 questa regola, l.e m acchine «he  

vede. infatti. s«»n«» tutt«* «li nostra ideazione «• ««>- 

siruit«* sn nostri moilelli che. uaturalm<‘iite. teniamo  

segreti.

I .1 macc-liina intagliatrice tipica, ««uni* può o s ­

servare. è costituita da una slitta su cui e un s u p ­

porlo appositi*, «love si f is sa  con la m assim a p reci­

sione il pezzo. I a slitta scorre su dì ima guida p o r­

tante «on sì* la lima e. contem poraneam ente, uno  

scalpello  «li acciaio, oppo rtun am ente molato e dotati» 

di un m ovim ento alternativo, la colpisce dall  alto in 

basso e. «osi facendo. I intaglia. 1 intagliatu ra, a sua  

volta. «leve averi* assohitumcntc e rigidam ente dat«* 

caratl(*ristichc di pr«»f«»ndità. angolo «li dente. spo-  

glia. finezza «1 «. voluto p er ogni tipi», form a e gr«»s- 

sezza «li lima. Ma la lima non è ancora  finita, perchè  

01 corri* t«*mprarla. darle cioè la d u rezza  neci*ssaria.

I <1 tem p ra a v vie n e  in un bagn o  di a cq u a , sale  

e altri in g n 'd icu ti:  la tem peratu ra del forno, a nafta  

<» elettrico, nel «piali* si mette prim a del baglio va  

normalmente, a seconda «l«*!ili acciai ,  fra  i ” 50" e 

irli HMl . l a lima a questo punto sareb be finita ma.  

come v«*d«* in «piesto esem p lare c h e  le presento, è 

tutta sp orca. O ccorn * all<»r«i pulirla. e«l e vita re  il suo  

arrugginimenti»: si ricorre p ertanto all 'operazione  

della sab b iatu ra  cimi una m acchina speciale detta  

appunti» sabb iatrice  che la sottopone ad un forti* 

getto «li sabbia fina «li quarzo. « he la renile lucida  

e pulita. I’«»i si lubrifica « on <»li<» allatto e si lascia  

asciugar»*. M a non è ancora tutto: occorre f a r  rinve­

nire il 1 «idolo, che non d eve  essere temprati» come il 

resto della lima, ad evita re  che si n»mpa quando  

agisce. Ia le  operazione a vvie n e  norm alm ente im m er­

gendo il iimIoIo hi un empiitolo contenente piomlm f u ­

s o  e m ettendo poi la lima in luoghi riparati da « «>r- 

renti .1 lasciare raffreddare naturalm ente. ( 10 c o n ­

ferisce pure allo stesso un In i colore scuro « he. cste-

ticamenti*, contrasta col colore argentei» del rima-  

mente.

l a lima solo ora è p raticam en te pronta p e r  I im­

piego con clude il nostro cortese interlocutori* 

però p rim a «li porla in c o m m c n io  va collau data, a 

g a ra n z ia  di «lurezza e perfezione di forma. Il col- 

laudi» è 1na1111.de «» a m acch in a  con a p p a r e c c h i  a p p o ­

siti «li precisione. M an ualm ente resami* esterno più 

sicuro è quello «lei farla  silumin* . e un Im*I suono 

squillante è indice « Ile non esistono screpolai lire 1» 

altro. 111 li tu* le lime si inscatolanti «» a mezza dozzina  

le più grosse o a dozzina le altre, p revia  a v v o l ­

gitura in « «irta oleata o p a ra ffin a ta  ch«* eviti lo stro­

finio fra  ili lor«». h finalmente finisce sorridendo

I industriale che  ci è stato tosi p rodigo  di chiare  

e pn*cise spiegazioni si mettono iti m agazzino e... 

si vendono .

S ia m o  iu questo momento t«»rnali iti m agazzino,  

uscendo dall «»lfi« ina. C h ie d ia m o : —  K il com m ercio  

«'• attivo ?  I.sportati* unclic?

l.e basti questo —  «i risponde il signor M ila­

nesio. \«*de quegli s ta f fa l i?  Non abbiam o mai la 

soddisfazione di vederli c om p lelam en te riempiti:  

com e le lime esu m o  dalla  fa b b r ica ,  subito se ne 

vanno. Di esportaziom* ne a b b iam o  fatta e inciden­

talmente ne f a l l ia m o ,  specie nel medio O rie n te  e 

nel Su«l A m e ric a ,  ma le richieste del mercato interno 

sono tali d a  assorbire la quasi totalità della  nostra 

p u r notevole produzione.

I n ultim a «lontanila —  diciam o infine e poi 

la lasceremo t«»rnan* al suo lavoro dal q u a le  l o r M *  

tropp o  a lungo la a bb iam o  rap ita  facendole ivrilen *  

un tem po p e r  lei prezioso. Q u a l  è la storia «Iella 

sua D itta?

l.a si p u ò  «lin* in du e parole, e il r«*st«» se lo 

immagini lei. Incominciò mio padri*, che orm ai vec­

chi!» si ript»sa «l«*lla sua vita di lavoro, mezzo setolo  

fa in una piccola  officina in fonili» utl un cortile. 

( ol tem po questa si ingrandì e noi figli tutti coo­

peram m o a trasform are quella  che in origine litui 

era che una lavorazione artigia n a  in una vera  indu­

stria. Ma non siamo ancora  arrivati  a quello che è 

il uostn» ideali* . h nel così din* i suoi occhi scin­

tillano «li energia ed entusiasmo.

( i lasciam o ila vecchi am ici.

h nell an darcen e coi nostri a p p u n ti  e con l 'anim a  

anc«»ra ristornante <l«*llt- molteplici impn*s.sioiii di 

questa interessante visita, vediam o con la fantasia  

il mot lesto sorgere, il gratinale 1* diu turno  cresccn* 

ed evolv ersi tli questa industria in seguito al costai»!** 

ed intelligente lavoro dei suoi artefit i: im m aginiam o  

gli sforzi, i sacrifici, le lotte, sostenute e rallegrale  

pero nel con tem p o dalle vittorie quotidiane colise- 

fruite a duri» prezzi»: ci sentiamo p iù  vii ini all upe­

rà 10. ora «he ne abbiami» vista ila presso la nule e 

faticosa vita, ed eleviam o un alln» inni» «Il open»*il-» 

• i l  al genio umano.

B. C.
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